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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 febbraio 2016, n. 161
Regolamento Regionale: “Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M.70/2015 e della Legge 
di stabilità 28 dicembre 2015, n.208. Modifiche e integrazione del R.R. n.14/2015

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio “Organizza-
zione assistenza ospedaliera e specialistica” e confermate dal Dirigente della Sezione Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, riferisce quanto segue.

Visto:
•	Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed am-

ministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali.

•	La Legge Regionale 19 settembre 2008, n. 23 con cui la Regione Puglia, ha approvato il Piano Regionale di 
Salute 2008-2010 che, con riferimento all’assistenza ospedaliera, determinava uno standard di posti letto 
pari a 4,5 p.I. per mille abitanti e prevedeva una riorganizzazione della rete ospedaliera per ambiti terri-
toriali (comprensorio; provincia; macro-area) e tipologie assistenziali (ospedali di primo livello o di base; 
ospedali di livello intermedio; ospedali di riferimento provinciale e/o regionale), disponendo altresì una 
riconversione in strutture sanitarie territoriali degli stabilimenti ospedalieri con una dotazione inferiore a 
70 posti letto.

•	L’Intesa Stato-Regioni 3 dicembre 2009 (Patto per la Salute 2010-2012), recepita dalla L. 191/2009 (Finanzia-
ria 2010), è intervenuta in materia di razionalizzazione della rete ospedaliera ed incremento dell’appropria-
tezza dei ricoveri, al fine di promuovere il passaggio dal ricovero ordinario al ricovero diurno e dal ricovero 
diurno all’assistenza in regime ambulatoriale nonché di favorire l’assistenza residenziale e domiciliare. A tal 
fine, l’art. 6, co. 1 della predetta Intesa ha disposto, con decorrenza 31/12/2010, per le Regioni sottoposte 
a piano di rientro e 30/6/2011 per tutte le altre Regioni, la riduzione dello standard di posti letto a 4 p.l. per 
mille abitanti, comprensivi di 0,7 p.l. per mille abitanti per la riabilitazione e lungodegenza post-acuzie, ed 
il relativo adeguamento delle dotazioni organiche dei presidi ospedalieri pubblici.

•	Il “Piano di rientro e di riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale 2010-2012” con l’allegato Program-
ma Operativo, che è stato oggetto dell’Accordo del 229/11/2010 tra il Ministro della Salute, il Ministro dell’E-
conomia e delle Finanze ed il Presidente della Regione Puglia, elaborato, ai sensi dell’art. 1, co. 180 della L. 
311/2004 Legge Finanziaria 2005), richiamato dall’art. 2, co. 97 L. 191/2009 (Legge Finanziaria 2010);

•	Il Regolamento regionale 28 dicembre 2012, n. 36 ad oggetto: “Modifica ed integrazione al Regolamento 
Regionale 16 dicembre 2010, n. 18 e s.m.i. di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia” è stata 
definita la rete ospedaliera degli Ospedali pubblici, degli Enti ecclesiastici e degli IRCCS pubblici e privati;

•	Le delibere di Giunta regionale n. 3007 del 27/12/2012, n. 683 del 15/04/2014 e n. n. 1240 del 4/7/2013 nonché 
con il Regolamento 28 dicembre 2012, n. 38 ad oggetto: “Abrogazione Art. 1 del R.R. n. 15/2006 - Ridetermina-
zione, rimodulazione e qualificazione del fabbisogno dei posti letto accreditati rientranti nella rete ospedaliera 
privata accreditata” è stata definita la rete ospedaliera, relativa alle case di cura private accreditate.
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•	Il Programma operativo per gli anni 2013-2015, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1403 
del 4 luglio 2014 ad oggetto: “Approvazione Programma Operativo 2013-2015 predisposto ai sensi dell’art. 
15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con modificazioni, in legge n. 135/2012”, avvalendosi di 
quanto previsto al comma 20 dell’articolo 15 del D.L. n. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 
135/2012. II Tavolo tecnico congiunto per la verifica degli adempimenti regionali con il comitato permanen-
te per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, nel corso della riunione del 09.11.2012, in relazione alle 
criticità in essere e al fine di consolidare e rendere effettivamente strutturali gli interventi previsti nel Piano 
di rientro, aveva chiesto alla Regione Puglia di redigere ed adottare il citato Piano Operativo.

•	La Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, ri-
spettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014- 2016 e l’intesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di 
decreto del 1 Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente 
il regolamento recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera”;

•	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato — Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indica-
zioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, le Regioni devono adottare un provvedimento di 
riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore al 3,7 
posti letto per mille ab., comprensivi dello 0,7 posti Ietto per mille ab. per la riabilitazione e la lungodegenza 
post-acuzie.

	 Il provvedimento generale di rimodulazione della rete ospedaliera, deve avvenire, in ottemperanza all’art. 
1, comma 4 del D.M. n. 70/2015, “...nei tempi e con le modalità definite nei vigenti programmi operativi 
2013-2015...” e comunque entro il 29/02/2016.

• 	Con deliberazione di Giunta regionale n. 2251 del 28 ottobre 2014 ad oggetto: “Riorganizzazione della Rete 
dell’Emergenza- Urgenza della Regione Puglia” è stato approvato il documento che descrive la nuova Rete 
dell’Emergenza-Urgenza della Regione Puglia, articolata in rete dell’Emergenza-Urgenza ospedaliera e terri-
toriale (postazioni territoriali e Centrali Operative 118 e con successiva deliberazione di Giunta regionale n. 
630 del 30/03/2015 è stata stabilita l’attuazione delle organizzazione postazioni 118.

• 	Con deliberazione di Giunta regionale n. 1048 del 19/5/2015 è stato approvato il Regolamento regionale 4 
giugno 2015, n. 14 ad oggetto: “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospeda-
liera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Inte-
sa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014- 2016” .

• 	La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 , ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.302 del 
30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione dei deficit delle 
Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano 
prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni 
erogate nei confronti dei cittadini.

• Con deliberazione n. 136 del 23/2/2016, in attuazione dell’Accordo Stato — Regioni rep. atti n. 137/CU del 
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16 dicembre 2010, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, 
della sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del 
taglio cesareo”, la Giunta regionale ha recepito e preso atto delle “Linee di indirizzo sull’organizzazione del 
Sistema di Trasporto Materno Assistito (SIAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato(STEN)”, elaborate 
dal Ministero della Salute e:

a)	 ha dato mandato al Direttore Generale della Asl di Lecce nonché ai Direttori Generali delle Aziende 
Ospedaliere “OO.RR” di Foggia e “Policlinico” di Bari di rendere operativi entro sei mesi dall’adozione del 
presente schema di provvedimento, i centri Hub già individuati con il Regolamento regionale n. 14/2015 
nell’ambito del sistema di trasporto di emergenza neonatale (STEN) e il sistema di trasporto protetto 
della gravida a rischio (STAM);

b)	 ha dato mandato alla Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, 
con il supporto tecnico del Comitato Punti Nascita Regionale, di attuare, entro sei mesi dall’adozione del 
presente schema di provvedimento, quanto descritto nelle predette Linee guida Ministeriali, con parti-
colare riferimento a:

– 	 definizione rete “punti nascita” secondo il modello Hub e Spoke, sulla base della rete ospedaliera pu-
gliese, nonché della sussistenza degli standard operativi, di sicurezza e tecnologici, previsti dall’Accordo 
Stato — Regioni del 16-12-2010;

– 	 definizione di specifici protocolli operativi condivisi tra centri Hub e Spoke, in cui tutte le fasi del traspor-
to materno/neonatale sono adeguatamente progettate e pianificate;

– 	 fornire indicazioni operative di concerto con la Sezione “Sistemi Informativi e Investimenti in sanità”, per 
l’utilizzo costante e tempestivo dei sistemi informativi sanitari regionali (Edotto e 118) , eventualmente 
integrati con funzionalità aggiuntive su indicazione del Comitato Punti Nascita Regionale, che consento-
no di reperire i posti disponibili nelle terapie intensive neonatali e nelle ostetricie di II livello in modo da 
pianificare il trasporto verso il proprio o altro centro Hub della madre o del neonato ed monitoraggio e 
la tracciabilità degli interventi di trasporto in modo da avere disponibile una casistica puntuale.

Il nuovo “Patto per la Salute per gli anni 2014 — 2016”, di cui all’Accordo Stato — Regioni (Rep. atti n. 82/
CSR) del 10/07/2014 ha altresì definito che: “In tale direzione va potenziato l’intero sistema di governance 
della sanità. Occorrono strumenti forti e necessari per assicurare la sostenibilità del Servizio Sanitario Nazio-
nale, per garantire l’equità e l’universalità del sistema, nonché i Livelli essenziali di assistenza (LEA) in modo 
appropriato ed uniforme. Dovranno, altresì, essere rivisti gli assetti organizzativi dei servizi sanitari regionali, 
individuando le dimensioni ottimali delle aziende al fine di migliorare la qualità e l’efficienza nella gestione 
dei servizi stessi in un’ottica di complessiva razionalizzazione e riduzione dei costi, e in funzione del grado 
di centralizzazione, tendenzialmente sovraziendale, delle attività di amministrazione generale e di supporto 
tecnico logistico, con particolare e prioritario riferimento all’acquisto di beni e servizi, al reclutamento ed alla 
gestione degli aspetti retributivi, contributivi e previdenziali del personale, ai sistemi informatici e all’area 
tecnico-professionale”.

Inoltre, la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 , ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.302 
del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70, al comma 524 ha stabilito che: “Ciascuna regione, entro il 30 giugno 
di ciascun anno, individua, con apposito provvedimento della Giunta regionale, ovvero del Commissario ad 
acta, ove nominato ai sensi dell’articolo 2, commi 79 e 83, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dell’articolo 
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4, commi 1 e 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, le aziende ospedaliere (AO), le aziende ospedaliere universitarie (AOU), gli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico pubblici (IRCCS) o gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura, 
ad esclusione degli enti di cui al comma 536, che presentano una o entrambe le seguenti condizioni:
a)	 uno scostamento tra costi rilevati dal modello di rilevazione del conto economico (CE) consuntivo e ricavi 

determinati come remunerazione dell’attività, ai sensi dell’articolo 8- sexies del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, pari o superiore al 10 per cento dei suddetti ricavi, o, in 
valore assoluto, pari ad almeno 10 milioni di euro. Le modalità di individuazione dei costi e di determina-
zione dei ricavi sono individuate dal decreto di cui al comma 526;

b)	 il mancato rispetto dei parametri relativi a volumi, qualità ed esiti delle cure, valutato secondo la metodo-
logia prevista dal decreto di cui al comma 526”.

L’ospedale in una delle due condizioni va in Piano di Rientro triennale (approvato dalla Giunta Regionale) 
e:
a)	 il Direttore Generale dell’ospedale (AOU, IRCCS, presidio di ASL) decade se non presenta il Piano di Rien-

tro nei termini di legge;
b)	 II Direttore Generale dell’ospedale (AOU, IRCCS, presidio di ASL) decade se al termine dei triennio la strut-

tura non è tornata nei parametri;
c)	 In sede di prima applicazione, per l’anno 2016 ed entro il 31/03/16, le Regioni individuano le Aziende 

Ospedaliere e gli IRCCS che si trovano fuori parametro;
d)	 Dal 2017 le disposizioni valgono anche per i presidi di ASL.

La ratio della legge è quella di ricondurre le strutture ospedaliere dentro un regime gestionale che coniu-
ghi efficienza economica, alti volumi, adeguata qualità e la migliore sicurezza delle cure.

Uno dei temi principali che ogni sistema sanitario deve affrontare e sottoporre ad una continua verifica 
è quello relativo all’organizzazione della propria rete ospedaliera. Esso infatti è un aspetto molto importante 
per gli impatti che può determinare sull’adeguatezza e l’efficacia dell’offerta di cure secondarie, sui costi per il 
sistema sanitario pubblico con conseguente impatto sulla politica fiscale e sulle finanze pubbliche. La Regione 
in atto risulta avere, in termini di frammentazione della rete ospedaliera, un alto numero di strutture attive 
di piccole dimensioni. Presupposto fondamentale per il nuovo modello organizzativo è la riorganizzazione dei 
predetti ospedali contestualmente al sistema del soccorso territoriale e dei trasporti sanitari tra i nodi della 
rete, in una logica unitaria che garantisca uniformità di accesso e di servizio su tutto il territorio regionale, 
attraverso il sistema Hub ed Spoke. In altri paesi, l’adozione di tale modello ha permesso di verificare come 
effettivamente la concentrazione dei servizi sanitari ad alta complessità in un numero limitato di centri Hub e 
la conseguente razionalizzazione del rapporto con i centri Spoke abbia consentito di raggiungere importanti 
risultati in termini di efficienza, accessibilità ai servizi, qualità nell’assistenza e riduzione della frequenza di 
esiti avversi ed appropriatezza delle prestazioni erogate per ogni singolo nodo della rete.

Specificatamente tale modello vuole in linea di massima orientare alla rifunzionalizzazione del ruolo di 
alcuni ospedali che, ancorchè essere riconvertiti continuano ad assicurare prestazioni sanitarie nel territorio, 
riorganizzandosi verso una assistenza maggiormente incentrata sulla post acuzie, in tal modo integrando e 
completando l’offerta dei servizi sanitari degli altri ospedali. In ottemperanza, pertanto, al D.M. n. 70/2015, 
occorre riorganizzare la rete ospedaliera pugliese, definendo gli ospedali di base, di I e di II livello.

Gli obiettivi generali e specifici relativi al completamento e alla riorganizzazione della rete ospedaliera 
pugliese, ai sensi del D.M. n.70/2015 e della Legge di stabilità 2016, possono essere sinteticamente rappre-
sentati come di seguito:
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- 	Individuazione dei fabbisogni di prestazioni ospedaliere, ai fini della ridefinizione della rete ospedaliera 
dei letti per acuti e postacuti, con individuazione analitica del numero dei posti letto suddivisi per struttura, 
disciplina;

- 	Dimensionamento dell’offerta ospedaliera con riqualificazione dei processi assistenziali;
-		 Ridefinizione del numero di posti letto ospedalieri per acuti, al fine del raggiungimento dei parametri 

individuati dal citato D.M. in materia di standard di posti letto e conseguente ridefinizione della rete e 
dell’offerta di servizi ospedalieri con effetti sul governo della dinamica dei costi operata attraverso una ra-
zionalizzazione delle strutture operative semplici e complesse;

-	 Aumento del numero di posti letto ospedalieri per post-acuti per l’adeguamento agli standard nazionali al 
fine di migliorare la qualità dell’assistenza offrendo al paziente la giusta intensità di cura per le sue condizio-
ni cliniche e la presa in carico globale;

-	 Connotazione in modo specifico di ogni presidio della rete ospedaliera per livelli di complessità crescen-
te, avuto riguardo del contesto territoriale e della necessità di ottimizzare le risorse umane e tecnologiche;

-	 Efficientamento della rete di emergenza-urgenza secondo livelli di diversa complessità assistenziale, delle 
terapie intensive e completamento dei processo di messa in sicurezza dei punti nascita, secondo i livelli e gli 
standard di sicurezza stabiliti dagli indirizzi di programmazione regionali e nazionali;

-		 Sviluppo e riorganizzazione del sistema integrato delle funzioni ospedaliere avvalendosi del modello hub 
and spoke, attraverso il collegamento tra un centro di riferimento e piu centri periferici per attività che, 
in base alla loro complessità, vengono distribuite tra le varie sedi garantendo l’omogeneità dei modelli. Il 
modello delle reti cliniche dovrà essere sviluppato in tutti i settori, da quelli di più alta complessità a quelli 
che rappresentano priorità per la politica sociosanitaria regionale. È importante che le reti cliniche vengano 
sviluppate in ciascun settore con il coinvolgimento di tutte le discipline interessate e con una gestione del 
patrimonio informativo aziendale coerente tra i vari attori. In quest’ottica, l’ospedale costituisce una parte 
della rete, da un lato rispondendo ai bisogni specifici della collettività, dall’altro integrando le proprie fun-
zioni con quelle che derivano dalla programmazione dell’offerta territoriale. Occorre far evolvere il sistema 
sanitario in una logica di “rete”, rimodulando i servizi sanitari e socio-sanitari verso una maggiore raziona-
lizzazione e innovazione organizzativa, oggi resa possibile e necessaria anche grazie ai progressi dell’ICT e 
della telemedicina. Questo è ancora più significativo per quelle aree che, per caratteristiche oro—geogra-
fiche e densità di popolazione, presentano elementi di criticità dovendo assicurare la risposta alle urgenze, 
tenuto conto anche dei tempi di percorrenza verso gli ospedali di riferimento;

-	 Riorganizzazione dell’assistenza ospedaliera secondo i modelli di tipo dipartimentale e per intensità di 
cura, prevedendo anche che alcune specialità cliniche possano essere gestite con una unica struttura orga-
nizzativa, in funzione anche di una integrazione dei servizi ospedalieri; si tratta di un ospedale centrato sul 
paziente; l’intensità di cura è un concetto che coinvolge, a seconda delle diverse declinazioni, la maggiore 
o minore stabilità clinica del paziente e il livello di complessità assistenziale. L’obiettivo è prioritariamente 
rivolto ai benefici che il paziente e i suoi familiari trarranno dal nuovo impianto in termini di appropriatezza 
della presa in carico, di sicurezza delle prestazioni, attraverso la ricomposizione attorno ai bisogni dell’in-
dividuo assistito dei contributi delle varie parti del sistema. Tra gli effetti attesi dell’assistenza ospedaliera 
per intensità di cura c’è che lo specifico percorso sanitario scelto per i pazienti sia quello che massimizza i 
vantaggi sanitari a parità di risorse impiegate per realizzarlo.

- 	Riequilibrio dei ruoli Ospedale-Territorio e riorganizzazione delle attività territoriali per l’integrazione con 
l’ospedale per una diversa allocazione delle risorse ridefinendo nel contempo forme alternative di assisten-
za (day service, ambulatorio). La programmazione della rete ospedaliera e dell’offerta territoriale obbliga 
a scelte di diversificazione per livelli di specializzazione tra strutture e di definizione di precise competenze 
e dotazioni in grado di coniugare l’equità nell’accesso ai servizi sanitari con la qualità e la sicurezza degli 
utenti e degli operatori; è su questi obiettivi che si dovranno concentrare i necessari investimenti, nella con-
sapevolezza che il riassetto della rete ospedaliera non può consistere soltanto ne trasferimento di servizi al 
territorio, ma deve privilegiare dotazioni coerenti con le funzioni, alti livelli d’integrazione delle competenze 
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e la ricerca costante di qualità e di adeguati volumi di attività per garantirne il mantenimento;
- Parallelo progressivo potenziamento delle attività territoriali, attraverso la messa a punto di interventi 

organici di sistema, sotto gli aspetti strutturali, organizzativi e di empowerment, da implementare nell’arco 
dei prossimi tre anni.

L’integrazione ospedale territorio rappresenta un obiettivo strategico di tutte le aziende sanitarie. Al ter-
ritorio viene chiesto di integrarsi con l’ospedale da un lato in termini di maggiore appropriatezza dell’accesso 
ai servizi ospedalieri, dall’altro nella presa in carico efficace dei pazienti dimessi. All’ospedale viene contem-
poraneamente chiesto di ripensare la propria organizzazione e modalità di gestione alla luce delle nuove 
innovazioni gestionali come ad esempio l’intensità di cura.

Alla luce di quanto sopra esposto e in applicazione del suddetto D.M. 70/2015 nonché della Legge di Sta-
bilità 2016, la Regione Puglia intende rivedere l’intera offerta sanitaria, sulla base della domanda di salute 
della popolazione residente e quindi dell’analisi epidemiologica, dettagliatamente riportata nella relazione 
predisposta da A.Re.S. Puglia, che contempli:

1. 	Rete ospedaliera: ospedali pubblici e strutture private accreditate;
2.	 Rete assistenza territoriale (Ospedale di Comunità, Presidi Territoriali di Assistenza, Residenze Sanitarie 

Assistenziali tipologia R1, altre strutture intermedie, UCCP, ecc...), previa definizione dei relativi requisiti 
strutturali, organizzativi e tecnologici;

3.	 Articolazione rete emergenza urgenza;
4.	 Articolazione delle reti tempo dipendenti: rete ictus, rete trauma, rete cardiologica;
5.	 Articolazioni reti per patologia previste dal D.M. n. 70/2015 che integrano l’attività ospedaliera per acuti e 

post acuti con l’attività territoriale.

Pertanto, preso atto che il numero dei posti letto della Regione Puglia è pari a 3,4 pI per 1000 abitanti, 
rispetto allo standard nazionale pari a 3,7 pl per 1000 abitanti, si propone una prima elaborazione di riorga-
nizzazione della rete ospedaliera, in attesa delle valutazioni del Ministero della Salute e del Ministero delle 
Economie e Finanze affiancati nella attuazione del Piano Operativo:

a)	 con l’obiettivo di adeguare l’offerta ospedaliera regionale agli standard fissati dal D.M. n.70/2015, relativa-
mente ai posti letto e al tasso di ospedalizzazione, che vengono conseguiti, oltre che con la rimodulazione 
della dotazione di posti letto per disciplina, anche intervenendo sull’indice di occupazione dei posti letto, 
che deve attestarsi su valori tendenziali del 90% e sulla durata media di degenza, per ricoveri ordinari, che 
deve essere inferiore mediamente a 7 giorni, salvo motivate esigenze clinico-assistenziali;

b)	 sulla base di un’analisi dell’attuale articolazione con particolare riferimento alla distribuzione delle unità 
operative per bacino di utenza, all’indice di occupazione, alle soglie minime di volumi di attività specifici, 
correlati agli esiti migliori, e soglie per rischi di esito riportate al punto 4.6 dell’Allegato 1 del DM 70/2015;

c)	 prendendo atto del profilo epidemiologico dei territori nonché della conformazione orografica del territo-
rio pugliese, che impone una distribuzione dell’offerta sanitaria, in alcuni casi più capillare;

d)	 sulla base delle misure e delle stime di riferimento e di verifica per i volumi di attività e gli esiti prodotte 
dal Programma Nazionale Esiti di Agenas, ai sensi del comma 25 bis dell’art. 15 della L. 135/2012 e delle 
elaborazioni di A.Re.S. Puglia;

e)	 riqualificando la rete ospedaliera pugliese, adattandola ai predetti standard ministeriali, attraverso una riorga-
nizzazione dell’offerta sanitaria, e quindi modificando, in parte, la vocazione assistenziale di alcuni ospedali;

f)	 ridefinendo una corretta articolazione della rete di Emergenza-urgenza, sulla base della nuova riorganiz-
zazione della rete ospedaliera, al fine di garantire anche una adeguata assistenza nelle aree di cerniera tra 
province;
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g)	 definendo le reti tempo — dipendenti e le reti per patologia, come da D.M. n. 70/2015, a seguito di appro-
vazione definitiva della rete ospedaliera, comprensiva delle strutture pubbliche e private accreditate.

Per quanto attiene la rete ospedaliera delle strutture private accreditate, si conferma quanto stabilito dal 
Regolamento regionale n. 14/2015, salvo che, a seguito di confronto con i Ministeri affiancanti il Piano opera-
tivo, non sia necessario rivedere la rete su bacino di utenza.

La proposta riportata nel regolamento, di cui all’Allegato A, che composto da n. (...) fogli, parte integrante 
e sostanziale del presente schema di provvedimento, si riferisce rete ospedaliera pugliese, comprensiva delle 
strutture pubbliche e private accreditate e si propone di proporre a successiva approvazione definitiva della 
citata rete a seguito di:
1.	 valutazione del presente schema di provvedimento da parte del Ministero della  

Salute e del Ministero delle Economie e finanze;
2.	 per la natura regolamentare del presente schema di provvedimento, parere della competente commis-

sione consiliare, obbligatorio non vincolante, nei modi e nei termini di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 
7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014.

Inoltre:

1.	 dato atto che il presente provvedimento è adottato in attuazione del D.M. n.70/2015  e Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 nonché del Programma Operativo 2013-2015;

2.	 dato atto che l’art. 1, comma 796, lett. b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per l’anno 
2007) stabilisce che “gli interventi individuati nei programmi operativi di riorganizzazione, qualificazione o 
potenziamento del servizio sanitario regionale, necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, 
nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, oggetto degli accordi di cui all’articolo 180, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e s.m.i. (...) sono vincolanti per la regione che ha sottoscritto l’accordo e le deter-
minazioni in esso previste possono comportare effetti di variazione di provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione in materia di programmazione sanitaria”;

3.	 dato atto che l’art. 2, comma 95, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria per I’ anno2010) 
recepisce analoga disposizione dell’Intesa Stato-Regioni sul “Patto per la Salute per gli anni 2010-2012 del 
3 dicembre 2009, prevedendo che “gli interventi individuati dal piano di rientro sono vincolanti per la re-
gione, che è obbligata a rimuovere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi che siano 
di ostacolo alla piena attuazione del piano di rientro”;
si propone la modifica di alcuni articoli del Regolamento regionale n. 14/2015, così come riportato nel Re-
golamento, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento, al fine di renderlo coerente con la 
futura organizzazione complessiva dell’offerta sanitaria della Regione Puglia, richiesta dal D.M. n. 70/2015 
e dalla Legge di Stabilità 2016.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone:
1.	 di adottare, in applicazione del Decreto Ministero della Salute del 2 aprile 2015 , n. 70 e della legge di Sta-

bilità 2016, di cui all’Allegato A, composto da n. 14 (quattordici) fogli, con la procedura d’urgenza prevista 
dall’art. 44 comma 3 della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia” e successivamente modificato 
dall’art. 3 L.R. n. 44/2014, il Regolamento regionale ad oggetto: “Riordino ospedaliero della regione puglia 
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della legge di Stabilita’ 28 dicembre 2015, n. 208. Modifica e integrazione 
del Regolamento regionale n. 14/2015”, comprensivo delle strutture pubbliche e private accreditate;

2.	 di rimandare l’approvazione definitiva del Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera pug-
liese, e la tempificazione di dettaglio del citato piano a seguito di:
a)	 valutazione del presente schema di provvedimento da parte del Ministero della Salute e del Ministero 

delle Economie e finanze;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10671

b)	 parere della competente commissione consiliare, obbligatorio non vincolante, nei modi e nei termini 
di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014;

3.	 che la permanenza dei Punti nascita è assicurata:
a)	 dal rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e di sicurezza, stabiliti dall’Accordo Stato - Regioni n. 

137/CU del 16/12/2010. “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della 
sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del 
taglio cesareo”;

b)	 dal raggiungimento del numero di 1000 parti/anno;
c)	 dalla presenza nell’Ospedale della Terapia Intensiva.

4.	 di ridefinire, a seguito di adozione definitiva Regolamento di riordino della rete ospedaliera di cui al punto 
precedente, l’articolazione della rete di Emergenza-urgenza, al fine di garantire anche una adeguata assi-
stenza nelle aree di cerniera tra province, in ottemperanza a quanto stabilito dal D.M. n. 70/2015.

5. di definire, a seguito di a seguito di adozione definitiva Regolamento di riordino della rete ospedaliera di 
cui al punto 2, la definizione delle reti per patologia previste dal D.M. n. 70/2015 che integrano l’attività 
ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale.

6.	 di confermare quanto stabilito con il Regolamento regionale n. 14/2015 in merito alla Rete assistenza ter-
ritoriale, in particolare per quanto attiene i Presidi Territoriali di Assistenza (PTA), prevedendo un successi-
vo modello organizzativo e di servizio delle citate strutture che rappresenteranno il cardine dell’assistenza 
territoriali al pari del ruolo dell’ospedale per l’attività di ricovero;

7.	 di definire, nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i nodi delle reti tem-
po — dipendenti, che troveranno regolamentazione di dettaglio nei successivi provvedimenti attuativi;

8.	 che il presente schema di Piano di riordino ospedaliero trova tassativamente attuazione e compatibilità 
nell’ambito di eventuali piani di rientro triennali redatti e approvati dalla Giunta regionale, in ottemperan-
za alle disposizioni di cui al citato comma 524 e seguenti della Legge di Stabilità 2016.

9.	 di modificare ed abrogare alcuni articoli del Regolamento regionale n. 14/2015, così come riportato nel 
Regolamento, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento, al fine di renderlo coerente 
con la futura organizzazione complessiva dell’offerta sanitaria della Regione Puglia, richiesta dal D.M. n. 
70/2015 e dalla Legge di Stabilità 2016.

lI Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

•	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Se-
zione; a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1.	 di adottare, in applicazione del Decreto Ministero della Salute del 2 aprile 2015 , n. 70 e della legge di Sta-
bilità 2016, di cui all’Allegato A, composto da n. 14 (quattordici) fogli, con la procedura d’urgenza prevista 
dall’art. 44 comma 3 della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia” e successivamente modificato 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610672

dall’art. 3 L.R. n. 44/2014, il Regolamento regionale ad oggetto: “Riordino ospedaliero della regione puglia 
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e della legge di Stabilità 28 dicembre 2015, n. 208. Modifica e integrazione del 
Regolamento regionale n. 14/2015”, comprensivo delle strutture pubbliche e private accreditate;

2.	 di rimandare l’approvazione definitiva del Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera pug-
liese, e la tempificazione di dettaglio del citato piano a seguito di:
c)	 valutazione del presente schema di provvedimento da parte del Ministero della Salute e del Ministero 

delle Economie e finanze;
d)	 parere della competente commissione consiliare, obbligatorio non vincolante, nei modi e nei termini di 

cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come modificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014;

3.	 di stabilire che la permanenza dei Punti nascita è assicurata:
a)	 dal rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e di sicurezza, stabiliti dall’Accordo Stato - Regioni n. 

137/CU del 16/12/2010. “Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, della 
sicurezza e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del 
taglio cesareo”;

b)	 dal raggiungimento del numero di 1000 parti/anno;
c)	 dalla presenza nell’Ospedale della Terapia Intensiva.

4. di stabilire la ridefinizione, a seguito di adozione definitiva Regolamento di riordino della rete ospedaliera 
di cui al punto precedente, l’articolazione della rete di Emergenza-urgenza, al fine di garantire anche una 
adeguata assistenza nelle aree di cerniera tra province, in ottemperanza a quanto stabilito dal D.M. n. 
70/2015.

5.	 di stabilire la definizione, a seguito di a seguito di adozione definitiva Regolamento di  
riordino della rete ospedaliera di cui al punto 2, delle reti per patologia previste dal D.M. n. 70/2015 che 
integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale.

6.	 di confermare quanto stabilito con il Regolamento regionale n. 14/2015 in merito alla Rete assistenza terri-
toriale, in particolare per quanto attiene i Presidi Territoriali di Assistenza (PTA), prevedendo un successivo 
modello organizzativo e di servizio delle citate strutture che rappresenteranno il cardine dell’assistenza 
territoriali al pari del ruolo dell’ospedale per l’attività di ricovero;

7.	 di definire, nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente  provvedimento, i nodi delle reti tem-
po — dipendenti, che troveranno regolamentazione di dettaglio nei successivi provvedimenti attuativi;

8.	 di stabilire che il presente schema di Piano di riordino ospedaliero trova tassativamente attuazione e com-
patibilità nell’ambito di eventuali piani di rientro triennali redatti e approvati dalla Giunta regionale, in 
ottemperanza alle disposizioni di cui al citato comma 524 e seguenti della Legge di Stabilità 2016.

8b.	di stabilire che le aziende interessate adottano sin da subito procedure assistenziali finalizzate ad orientare 
anche verso altri ospedali di altre ASL i flussi di emergenza-urgenza provenienti dai comuni di Fasano e Ci-
sternino i cui ambiti territoriali costituiscono il naturale bacino di riferimento epidemiologico dell’erigendo 
nuovo ospedale Monopoli-Fasano.

9.	 di modificare ed abrogare alcuni articoli del Regolamento regionale n. 14/2015, così come riportato nel 
Regolamento, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento, al fine di renderlo coerente 
con la futura organizzazione complessiva dell’offerta sanitaria della Regione Puglia, richiesta dal D.M. n. 
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70/2015 e dalla Legge di Stabilità 2016.

10.		di trasmettere il presente atto per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale al Presiden-
te del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo 
obbligatorio non vincolante nei modi e nei termini di cui all’art. 44 comma 2 della L.R. 7/2004 come mo-
dificato dall’art. 3 della L.R. 44/2014, richiedendo la procedura di urgenza;

11.		di trasmettere il presente atto per il tramite della Sezione PAOSA al Tavolo di verifica del Piano Operativo 
— Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze;

12.	di stabilire la pubblicazione sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 febbraio 2016, n. 162
Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. – Art. 24 L.R n. 4/2010 – Nomina Direttore Generale ASL LE.   

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi 
Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rap-
porti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed 
Accreditamento, riferisce quanto segue:

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010 s.m.i. ha disciplinato le modalità e procedure per la nomina dei 
Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, prevedendo:
-	 al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di direttore generale delle aziende e 

degli enti del SSR della Regione Puglia è istituito e aggiornato con cadenza biennale, attraverso indizione di 
apposito avviso pubblico da parte del competente Servizio dell’Assessorato alle politiche della salute”;

-	 al comma 8 che “la designazione dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata dalla  Giun-
ta Regionale attingendo dall’elenco regionale dei candidati idonei di cui al comma 2, ovvero da analoghi 
elenchi di candidati idonei delle altre regioni, facendo divieto di attribuire incarichi a soggetti in quiescenza”;

-	 al comma 9 che “la successiva nomina del direttore generale è effettuata dalla Giunta regionale previa ac-
quisizione del parere della Conferenza dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rilasciarsi nel termine pe-
rentorio di trenta giorni dalla data di richiesta. Tale parere, ove non espresso nel predetto termine, si ritiene 
acquisito. È fatto comunque salvo il carattere fiduciario della nomina”.

Con la Deliberazione n. 2577 del 9/12/2014 la Giunta Regionale ha approvato l’elenco definitivo dei candi-
dati idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Con la Deliberazione n. 2009 del 10/11/2015, per le motivazioni nella stessa deliberazione esplicitate, la 
Giunta Regionale ha designato la dott.ssa Silvana Melli quale nuovo Direttore Generale della ASL LE, rinvian-
done la nomina ad un successivo atto giuntale ad avvenuta verifica, ai sensi del disposto della D.G.R. n. 2770 
del 14/12/2010 recante “Provvedimenti di nomina in Enti e/o Organismi - Disposizioni normo-procedurali per 
la trasparenza e la semplificazione”, dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità dell’in-
carico normativamente prescritte, dell’accertamento d’ufficio del possesso dei requisiti richiesti dall’avviso 
pubblico di riferimento ed auto-dichiarati nel curriculum dal soggetto designato, nonché ad avvenuta acqui-
sizione del parere della Conferenza dei Sindaci interessata, ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale 
parere.

Con successiva deliberazione n. 2091 del 30/11/2015 la Giunta Regionale, nel prendere atto dei tempi 
tecnici necessari per l’acquisizione dei pareri di legge e per lo svolgimento degli adempimenti propedeutici 
alla nomina del nuovo direttore generale che non avrebbero consentito di provvedere alla nomina entro il 
termine di 60 giorni dalla vacanza dell’ufficio, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 19/2010, ha nominato la dott.ssa 
Silvana Melli quale Commissario Straordinario della ASL LE.

Conseguentemente, il competente Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Programmazione Assisten-
za Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento:
-	 Con nota prot. A00-151-22549 del 19/11/2015 ha trasmesso alla dott.ssa Melli il predetto atto giuntale di 

designazione n. 2009/2015, ed ha chiesto alla stessa di produrre relativa autocertificazione attestante l’as-
senza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico normativamente prescritte;

-	 Con nota PEC prot. A00-151-22574 del 19/11/2015 ha trasmesso al Presidente della Conferenza dei Sindaci 
della ASL LE il medesimo atto giuntale n. 2009/2015, unitamente al curriculum della dott.ssa Melli, ai fini 
dell’espressione del parere di cui all’art. 24, comma 9, della L.R. 4/2010.
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-	 Con note prot. A00-151-22578 del 19/11/2015 e prot. n. A00-151-22577 del 19/11/2015, rispettivamen-
te dirette al Direttore Generale della ASL TA ed al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Bari, ha 
chiesto ai predetti Enti la conferma del possesso dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico di riferimento ed 
auto-dichiarati dalla dott.ssa Melli nel curriculum professionale;

-	 Con note prot. A00-151-22694 del 24/11/2015 e prot. A00-151-22695 del 24/11/2015 indirizzate, rispetti-
vamente, all’Ufficio Unico Certificati degli Uffici Giudiziari di Bari ed alla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Taranto, ha richiesto il certificato del casellario giudiziale ed il certificato dell’anagrafe dei 
carichi pendenti e procedimenti penali pendenti relativi alla dott.ssa Melli per finalità ordinarie di controllo 
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi del DPR 445/2000.

Per quanto innanzi:
-	 Effettuate le verifiche d’ufficio in ordine al possesso dei titoli e requisiti dichiarati dalla dott.ssa Silvana Melli 

nell’istanza di partecipazione all’avviso di riferimento e nel curriculum alla stessa allegato;
-	 Vista la nota nota del 20/11/2015 con la quale il Direttore generale designato, dott.ssa Silvana Melli, ha 

autocertificato l’insussistenza delle cause di inconferibilità di cui all’art. 3, comma 11 del D.Lgs n. 502/92 
s.m.i., agli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i. ed all’art. 24, comma 8, della L.R. n. 24/2010 s.m.i., non-
ché l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui agli artt. 9, 10, 12 e 13 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i.;

-	 Vista la nota prot. n. 176284 dell’11/12/2015 con la quale il Presidente della Conferenza dei Sindaci ASL 
LE ha trasmesso il verbale della seduta del 3/12/2015 nel corso della quale la Rappresentanza della Confe-
renza dei Sindaci ASL LE, validamente costituita, ha espresso parere favorevole alla nomina della dott.ssa 
Silvana Melli quale Direttore Generale ASL LE;

-	 Viste le informazioni trasmesse, rispettivamente, Ministero della Giustizia con nota del 9/12/2015 e dalla 
Procura della Repubblica di Taranto in data 18/1/2016.

Rilevata dunque l’assenza di cause ostative, si ritiene che sussistano tutte le condizioni previste dalla nor-
mativa vigente e dall’atto deliberativo di designazione n. 2009/2015 per procedere alla nomina della dott.ssa 
Silvana Melli quale Direttore Generale della ASL LE.

A tale proposito si rammenta che il rapporto di lavoro del Direttore generale, a norma dell’art. 3-bis, co. 8 
del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è esclusivo e regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e 
non superiore a cinque anni, ed è rinnovabile.

Il Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento è tenuto a sottoscrivere, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 1 del DPCM 19 luglio 1995, n. 
502 s.m.i., un contratto di diritto privato con la Regione Puglia secondo lo schema appositamente approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2595 dell’11/12/2014.

Al Direttore Generale, che deve procedere alla nomina di un Direttore Sanitario e di un Direttore Ammi-
nistrativo, spetta il trattamento economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30 del 
20/1/2015 in applicazione dell’art. 1, comma 5, del DPCM 502/1995 s.m.i., con le decurtazioni di cui alla 
L. 133/2008 ed alla L. 122/2010 s.m.i., la cui decurtazione del 10% è stata recentemente prorogata fino a 
31/12/2016 dall’art. 10, comma 5, del D.L. 30/12/2015, n. 210.

Il predetto trattamento economico è integrato, ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., 
di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispondersi previa positiva valutazione 
della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere economico-finanziario di cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello 
schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa metodologia di 
valutazione.
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Si fa presente che agli oneri derivanti dal presente schema di provvedimento l’Azienda deve far fronte, 
a carico del proprio bilancio, con la quota FSR annualmente assegnata attraverso il Documento di Indirizzo 
Economico-Funzionale.

Si propone inoltre di assegnare al Direttore generale nominato con il presente schema di provvedimento, 
in analogia con gli altri Direttori Generali di Aziende Sanitarie Locali del SSR, i seguenti obiettivi di mandato:
1)	 Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi com-

parative di costi, rendimenti e risultati;
2)	 Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospedale-terri-

torio;
3)	 Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente;
4)	 Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale;
5)	 Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private insistenti 

sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;
6)	 Riduzione della mobilità passiva extraregionale;
7)	 Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica;
8)	 Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard nazio-

nali;
9)	 Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
co. 4 let. k) della L.R. 7/1997.

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

•	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigen-
te del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica ed Accreditamento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate,

•		di nominare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010 s.m.i., quale Direttore Generale della ASL LE la dott. ssa 
Silvana Melli per un periodo di anni 3 (tre) a decorrere dalla data di insediamento, con rapporto di lavoro 
esclusivo e regolato da contratto di diritto privato;
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•	di disporre che il Direttore generale nominato con il presente provvedimento sottoscriva, prima dell’in-
sediamento, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 1 del 
DPCM 19 luglio 1995, n. 502, un contratto di diritto privato con il Presidente della Regione Puglia secon-
do lo schema approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2595 dell’11/12/2014;

• 	di stabilire che al Direttore Generale nominato con il presente provvedimento spetti il trattamento 
economico stabilito con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30 del 20/1/2015 in applicazione del 
D.P.C.M. 502/1995 s.m.i., con le decurtazioni introdotte dall’art. 61 della L. 133/2008 e dall’art. 9, co. 2 
della L. 122/2010 s.m.i., la cui decurtazione del 10% è stata recentemente prorogata fino a 31/12/2016 
dall’art. 10, comma 5 del D.L. 30/12/2015, n. 210;

• di stabilire altresì che il trattamento economico del Direttore Generale sia integrato, ai sensi dell’art. 1, 
co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i., di un’ulteriore quota, fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da 
corrispondersi previa positiva valutazione della realizzazione degli obiettivi gestionali di carattere eco-
nomico-finanziario di cui all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto, stabiliti annualmente dalla Giunta 
Regionale unitamente alla relativa metodologia di valutazione;

• 	di dare atto che agli oneri derivanti dal presente provvedimento l’Azienda fa fronte, a carico del pro-
prio bilancio, con la quota F.S.R. annualmente assegnata attraverso il Documento di Indirizzo Economi-
co-Funzionale;

• di stabilire che il Direttore Generale nominato con il presente provvedimento debba procedere alla no-
mina di un Direttore Sanitario e di un Direttore Amministrativo;

• di assegnare al Direttore generale nominato con il presente provvedimento, ed il cui curriculum è alle-
gato quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, i seguenti obiettivi di mandato:
1)	 Utilizzo del sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità, che consenta analisi 

comparative di costi, rendimenti e risultati;
2)	 Attuazione della programmazione regionale in materia di rete ospedaliera e di riequilibrio ospeda-

le-territorio;
3)	 Contenimento della spesa del personale entro i limiti fissati dalla normativa vigente;
4)	 Contenimento della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale;
5)	 Verifica dell’appropriatezza delle prestazioni erogate dalle strutture sanitarie pubbliche e private 

insistenti sul territorio aziendale, ivi compresi gli Enti ecclesiastici e gli IRCCS;
6)	 Riduzione della mobilità passiva extraregionale;
7)	 Rispetto delle disposizioni vigenti in materia di Sanità elettronica;
8)	 Qualificazione dei programmi di screening ed adeguamento degli screening aziendali agli standard 

nazionali;
9)	 Attuazione Piano Regionale dei Controlli in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria.

•	di rinviare a successivi provvedimenti giuntali l’individuazione degli obiettivi gestionali annuali di cui 
all’art. 4, co. 2 e 4 dello schema di contratto di cui alla D.G.R. n. 2595/2014, da assegnare al Direttore 
generale nominato con il presente provvedimento, unitamente alla relativa metodologia di valutazione;

•	di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera 
e Specialistica ed Accreditamento per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente prov-
vedimento;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610692

• 	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. 
13/1994.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 febbraio 2016, n. 163
Seguito Delibere G.R. 2180/2013 e 2394/2015 “Programma Interreg IPA CBC  ITALIA - ALBANIA – MONTENEGRO 
2014/2020: presa d’atto” – Modifiche e integrazioni. 

II Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dal Di-
rettore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e confermata dal 
Capo di Gabinetto del Presidente, riferisce:

• 	con atto n. 2394 del 22/12/2015, che modifica e integra la precedente Deliberazione 2180/2013, questa 
Giunta, nel prendere atto dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione U.E. del Programma In-
terreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 2014/2020 con Decisione n. C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 
2014TC1615CB008, ha impartito le necessarie disposizioni atte ad avviare le procedure per l’implementa-
zione del Programma stesso;

• 	tra gli indirizzi e le decisioni in tal senso dettati dalla Giunta regionale, si affidava:
-	 alla società in house “Puglia Sviluppo” la costituzione e Gestione dei Segretariati Congiunti dei Programmi 

c.t.e. Italia/Albania/Montenegro e Grecia/Italia 2014/2020, delegando il dirigente pro tempore della Se-
zione Mediterraneo di assumere gli atti necessari;

-	 al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro il compito di proce-
dere all’istituzione della struttura organizzativa individuata come- riferimento per lo svolgimento della 
funzione di Autorità di Gestione del Programma in argomento e, quindi, alla selezione di un dirigente cui 
conferire l’incarico.

Considerato

• 	che in ordine alle decisioni sopra descritte, è stata valutata l’opportunità, in fase di avvio del Programma, di 
mantenere all’interno dell’amministrazione regionale la costituzione e la gestione dei Segretariati Congiunti 
dei programmi;

• 	che i tempi necessari alla corretta e condivisa implementazione del nuovo modello organizzativo MAIA con-
trastano con la necessità di rispettare i tempi dettati dai Regolamenti comunitari di riferimento e, quindi, 
con l’impegno assunto dalla Regione Puglia nei confronti dei Paesi partner.

Valutato, quindi

• 	che è necessario procedere all’individuazione dell’Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC 
Italia/Albania/Montenegro 2014/2020;

• che il DPGR 443/2015 affida ai Direttori dei Dipartimenti regionali il compito di istituire le strutture organiz-
zative di propria competenza, in coerenza e nel rispetto delle altre funzioni loro attribuite;

• che l’art. 18 del DPGR 443/2015, nello specifico, prevede che i Direttori di Dipartimento “curano i rapporti 
con gli uffici dell’Unione europea ed organismi internazionali nelle materie di competenza secondo le spe-
cifiche direttive dell’organo politico sempre che tali rapporti non siano espressamente affidati ad apposito 
ufficio ed organo”;

• 	che si rende necessario procedere ad alcune modifiche delle decisioni assunte con la precitata deliberazio-
ne 2394/2015, al fine di permettere il migliore avvio e l’implementazione del Programma e delle attività che 
ne derivano.
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Tutto ciò premesso, Il Presidente della Regione Puglia, nelle more della definitiva riorganizzazione del 
modello Organizzativo Ambidestro della Regione Puglia denominato M.A.I.A., propone alla Giunta Regionale:

-	  di confermare quanto deciso con la Deliberazione Giunta Regionale n. 2394 del 22/12/2015 in ordine alle 
lettere 1), 2), 3), 4), 5), 7) 10) e 12) del dispositivo e revocare tutte le altre sue parti;

-	  di dare mandato al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro, nell’ambito delle funzioni già affidate, di individuare le soluzioni utili a garantire le migliori condizio-
ni organizzative e funzionali per la Gestione del Programma c.t.e. Italia/Albania/Montenegro 2014/2020, in 
coerenza con l’Atto di Alta organizzazione di cui al DPGR 443/2015 e con il modello organizzativo MAIA;

- 	di impegnare, quindi, la stessa AdG ad attivare tutte le procedure necessarie all’avvio del programma e, in 
particolar modo, ad acquisire le nomine formali da parte degli Enti componenti il Comitato Congiunto di 
Monitoraggio del Programma Interreg IPA CBC Italia/ Albania/Montenegro 2014/20202014/2020;

-	 di affidare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e la-
voro, la funzione- di Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 
2014/2020, nelle more e fino alla istituzione della struttura organizzativa di riferimento e relativo conferi-
mento dell’incarico dirigenziale

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 
4) comma 4) lettere a) e k) della I.r. 07/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

• 	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

• 	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

• 	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato:
1.	 di confermare quanto deciso con la Deliberazione Giunta Regionale n. 2394 del 22/12/2015 in ordine alle 

lettere 1), 2), 3), 4), 5), 10) e 12) del dispositivo e revocare tutte le altre sue parti;

2.	 di dare mandato al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazio-
ne e lavoro, nell’ambito delle funzioni già affidate, di individuare le soluzioni utili a garantire le miglio-
ri condizioni organizzative e funzionali per la Gestione del Programma c.t.e. Italia/Albania/Montenegro 
2014/2020, in coerenza con l’Atto di Alta organizzazione di cui al DPGR 443/2015 e con il modello organiz-
zativo MAIA;	
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3.	 di impegnare, quindi, la stessa AdG ad attivare tutte le procedure necessarie all’avvio del Programma e, in 
particolar modo, ad acquisire le nomine formali da parte degli Enti componenti il Comitato Congiunto di 
Monitoraggio del Programma Interreg IPA CBC Italia/Albania/Montenegro 2014/2020;

4.	 di affidare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e la-
voro, la funzione di Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia / Albania / Montenegro 
2014/2020, nelle more e fino alla istituzione della struttura organizzativa di riferimento e relativo conferi-
mento dell’incarico dirigenziale.

Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 febbraio 2016, n. 164
Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A. Assemblea ordinaria del 29 febbraio – 1 marzo 2016.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal Direttore del Dipartimento 
Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue il V.P. Nunziante:

Com’è noto la Regione Puglia è azionista unico della Società Acquedotto Pugliese SpA, concessionaria per 
la gestione del Servizio Idrico Integrato giusto D.Lgs. 141 dell’ 11 maggio 1999, sino al 31/12/2018.

Con nota prot. n. 0017485 del 17 febbraio 2016 è stata convocata l’Assemblea ordinaria per lunedì 29 
febbraio 2016 alle ore 12,00 in 1ª convocazione e per il successivo martedì 1° marzo alla medesima ora in 2ª 
convocazione, con il seguente Ordine del Giorno:

1)	 Presa d’atto dimissioni Consigliere Presidente del Consiglio di Amministrazione: deliberazioni inerenti e 
conseguenti.

2)	 Nomina Consigliere di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
3)	 Nomina Presidente Consiglio di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
4)	 Determinazione dei compensi relativi ai componenti del Consiglio di Amministrazione. Deliberazioni ine-

renti e conseguenti.
5)	 Precisazioni in merito alla determinazione degli obiettivi relativi all’anno 2015 del Direttore Generale così 

come stabiliti nell’Assemblea dei soci del 3 agosto 2015. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Con riferimento ai punti 1), 2) e 3), dell’Ordine del Giorno, che sono tra loro collegati, va evidenziato che 
con DGR n. 2419/2015, nel solco delle norme applicabili e degli orientamenti espressi dalla Corte dei Conti, 
si è optato per dotare la Società AQP di un organo di amministrazione collegiale, formato da tre componenti, 
applicando la normativa in materia di parità di genere di cui al DPR n. 251/2012. Tanto anche in considera-
zione della rilevanza di interesse economico generale delle attività facenti capo alla Società, e dei principi di 
adeguatezza organizzativa, correttezza gestionale e legalità. A riguardo, sembra appena il caso di evidenziare 
che la Società è interessata da una fase industriale particolarmente impegnativa, in ragione per un verso 
della continua evoluzione normativa e regolamentare, per l’altro in relazione al completamento dei piani di 
investimento previsti dal Piano di Ambito e dagli obblighi di affidamento della concessione con scadenza al 
31.12.2018.

Tanto, determinando una crescente complessità di scenario che attiene insieme aspetti di natura strategi-
ca, finanziaria ed operativa, ha orientato il socio pubblico a rafforzare sia i sistemi di monitoraggio e controllo 
sull’operato della Società, sia il medesimo organo di amministrazione, con il passaggio da una composizione 
monocratica ad una collegiale, con un maggiore apporto di competenze e professionalità. La crescente com-
plessità del quadro di intervento della Società di che trattasi è stata peraltro oggetto di apposito approfondi-
mento da parte della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo, che si è espressa in sede di giudizio di 
parifica raccomandando attento monitoraggio anche in relazione a quanto previsto dal L.R. 37/2014, art. 45 
e ss.

La citata DGR n. 2419/2015 stabiliva che l’Organo amministrativo, nella nuova veste collegiale, dovesse 
ricomprendere anche l’Amministratore Unico, all’epoca in carica e dimissionario, al fine di “garantire la conti-
nuità di azione dell’Organo Amministrativo quanto di realizzare un efficace piano di successione aziendale” ... 
“che consenta di non disperdere, ed anzi, permetta di valorizzare, l’esperienza accumulata dal precedente am-
ministratore trasferendola agli altri componenti del Consiglio di Amministrazione”. Veniva quindi deliberato 
che il nuovo Organo di Amministrazione fosse composto dal già Amministratore Unico, Ing. Nicola Costantino, 
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con la carica di Presidente, dal Sig. Lorenzo De Santis e dalla Dott.ssa Francesca Pace. 

Dato atto che dal verbale di Consiglio di Amministrazione n. 1 del 15 gennaio 2016, trasmesso a mezzo 
PEC in data 26 gennaio u.s., risulta che l’Ing. Nicola Costantino ha rassegnato le proprie dimissioni irrevocabili 
dall’incarico di Presidente del CdA e di Consigliere di Amministrazione, si rende pertanto necessario procede-
re ad integrare il Consiglio di Amministrazione con una figura dotata di competenze ed esperienze tecniche 
e professionali adeguate. Per altro verso, si evidenzia che lo Statuto della Società all’art. 18 prevede la possi-
bilità che l’Assemblea nomini il Presidente del Consiglio di Amministrazione; in mancanza, il medesimo viene 
nominato dal CdA.

Con riferimento al punto 4) dell’Ordine del Giorno, va altresì evidenziato che nella su menzionata DGR n. 
2419/2015, era stato stabilito di confermare per il Presidente del CdA il medesimo compenso già stabilito per 
l’Amministratore Unico con la DGR n. 377/2014, decidendo di rinviare a successiva convocazione assembleare 
la determinazione dei compensi degli altri membri del CdA.

In questo contesto, risulterebbe già determinato il compenso per il Presidente, restando invece da quan-
tificare quella da riconoscere ai Consiglieri di Amministrazione.

A tal proposito come emerso in sede istruttoria è da evidenziare che, fermo restando quanto previsto in 
tema di coordinamento della finanza pubblica, di razionalizzazione dell’azione amministrativa, e di riduzione 
dei compensi degli amministratori, nel caso di specie i limiti normativi sono riferibili, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 4 della Legge n. 135/2012 come modificata dalla legge n. 114/2014 alle Società controllate direttamente 
o indirettamente “che abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di 
amministrazioni pubbliche superiore al 90 per cento dell ‘intero fatturato”, circostanza che non rileva nel caso 
della Società Acquedotto Pugliese SpA. Sotto diverso profilo, occorre considerare i limiti normativi di cui al 
secondo periodo del citato art. 4, comma 4, che recita: “a decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale so-
stenuto per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di 
particolari cariche, non può superare 1’80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell ‘anno 2013”.

Per altro verso, corre l’obbligo di evidenziare che l’emanando decreto legislativo rubricato “Testo Unico 
delle Società a partecipazione pubblica” (cd decreto Madia), da adottare nell’ambito della delega contenuta 
nella Legge 124/2015, rinvia ad un successivo decreto ministeriale la determinazione dei criteri ai fini della 
quantificazione dei compensi massimi da riconoscere agli amministratori delle società pubbliche.

Considerato che il contesto normativo di riferimento presenta aspetti in corso di definizione, fatti salvi i 
limiti posti dal DL 95/2012, si propone di quantificare i compensi dell’organo amministrativo in E 60.000 annui 
lordi per il Presidente del CDA ed in € 30.000 annui lordi per ciascun componente del CDA.

Sotto diverso profilo, tenuto conto dell’esiguità dei compensi in ragione delle dimensioni aziendali della 
società AQP SpA, si propone di rinviare ad una successiva istruttoria l’eventuale integrazione di detti compen-
si, rispetto ai limiti che saranno stabiliti con Decreto MEF in attuazione del citato decreto legislativo in corso 
di emanazione (decreto Madia).

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, per le motivazioni innanzi richiamate si propone alla Giunta 
di adottare conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTRURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il V. Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozio-

ne del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

-	 udita la relazione del V. Presidente;
- 	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
 - 	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del V. Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di:

1)	 partecipare all’Assemblea ordinaria della Società Acquedotto Pugliese SEA convocata per il 29 febbraio 
2016, presso la sede della Società alle ore 12,00 in 1^ convocazione e per il successivo 1 marzo, alla stessa 
ora e nello stesso luogo in 2^ convocazione;

2)	 individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presiden-
te della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:
a)	 relativamente al punto 1) all’Ordine del Giorno, prendere atto delle dimissioni del Consigliere Presiden-

te del Consiglio di Amministrazione, Ing. Nicola Costantino, esprimendo riconoscimento per l’operato 
svolto;

b)	 relativamente ai punti 2) e 3) dell’Ordine del Giorno, rinviarne la trattazione ad una successiva convo-
cando Assemblea;

c)	 con riferimento al punto 4) dell’Ordine del Giorno, di stabilire il compenso per il Presidente del Consi-
glio di amministrazione in Euro 60.000,00 al lordo delle ritenute previdenziali, sociali e tributarie di leg-
ge, oltre IVA e Cassa se dovuta, e per i Consiglieri di Amministrazione un compenso di Euro 30.000,00 
al lordo delle ritenute previdenziali, sociali e tributarie di legge, oltre IVA e Cassa se dovuta;

d)	 con riferimento al punto 5 all’Ordine del Giorno, considerato che l’anno cui si riferiscono gli obiettivi 
stabiliti dall’Assemblea per il Direttore Generale si è ormai concluso, di demandare ogni eventuale 
ulteriore approfondimento alla fase istruttoria per la valutazione dei livelli di raggiungimento dei me-
desimi.

e)	 di pubblicare la presente sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 febbraio 2016, n. 166
Legge regionale 12 gennaio 2005, n.1. Gestione delle attività di riscossione e controllo delle tasse automo-
bilistiche regionali. Approvazione schema di convenzione con A.C.I. ed autorizzazione alla stipula dell’atto 
per il rinnovo annuale.

L’assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Ser-
vizio Tributi Propri, confermata dal dirigente della Sezione Finanze, riferisce quanto segue.

-	 Con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 veniva adottato il testo unico delle leggi 
sulle tasse automobilistiche allo scopo di raccogliere in forma organica e coordinata tutte le disposizioni in 
allora vigenti in materia. La normativa era oggetto, successivamente, di specifiche modificazioni ed integra-
zioni principalmente ad opera della legge 28 gennaio 1983, n. 53;

- 	con decreto del Ministero delle finanze del 26 novembre 1986 n. 850800 veniva approvata la convenzione 
fra lo Stato e l’Automobile club d’Italia (ACI) per lo svolgimento dei servizi di riscossione e riscontro della 
predetta tassa; detta convenzione, valida fino al 31 dicembre 1995, veniva poi prorogata al 31 dicembre 
1996 nonché al 31 dicembre 1997;

- 	le legge 27 dicembre 1997, n. 449, “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”, all’art. 17, comma 
10 stabiliva che: “A decorrere dal 1 gennaio 1999 la riscossione, l’accertamento, il recupero, i rimborsi, l’ap-
plicazione delle sanzioni ed il contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche non erariali 
sono demandati alle regioni a statuto ordinario e sono svolti con le modalità stabilite con decreto del Mi-
nistero delle finanze ...”. II comma 14 del medesimo articolo prorogava ulteriormente sino al 31 dicembre 
1998 la convenzione in essere con l’ACI;

-	 con decreto del Ministero delle finanze 25 novembre 1998, n. 418 veniva approvato il “Regolamento re-
cente norme per il trasferimento .alle regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, 
accertamento recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali”. Il predetto 
Regolamento all’art. 1, comma 2, stabiliva che: “il controllo e la riscossione delle tasse automobilistiche sono 
effettuati direttamente dalle regioni, anche ricorrendo all’istituto dell’avvalimento, o tramite concessionari 
individuati dalle stesse secondo le modalità e le procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale in tema di appalti e di servizi”;

-	 la Regione Puglia, nello specifico, con la legge 12 gennaio 2005, n.1 prevedeva all’art. 11 che il rimborso dei 
costi sostenuti dall’Automobile club d’Italia per l’espletamento delle attività di controllo e riscossione della 
tassa automobilistica poteva essere oggetto di apposita convenzione con il citato ente pubblico.

-	 In forza della normativa richiamata la Regione Puglia per la gestione del tributo in parola si è avvalsa dell’A-
CI, ricorrendo all’istituto dell’avvalimento, legalmente riconosciuto, quale forma di cooperazione fra due 
Pubbliche Amministrazioni distinte attraverso la quale una p.a. utilizza le capacità gestionali e le competen-
ze tecniche insediate nell’apparato organizzativo dell’altra, pur conservando la titolarità e l’esercizio della 
propria funzione.

-  L’opportunità del ricorso all’istituto dell’avvalimento ha trovato giustificazione in un pluralità di fattori quali:  
a) la circostanza che sino al 1998 il Ministero delle finanze aveva affidato all’ACI, ente pubblico non eco-
nomico, le attività connesse alla gestione della tassa in quanto ente dotato dell’organizzazione materiale 
e professionale necessaria per poter espletare in modo capillare su tutto il territorio la attività di controllo 
e riscossione del tributo, avvalendosi della sua integrale configurazione federativa; b) il perseguimento di 
obiettivi comuni di interesse pubblico fra Regione ed ACI in termini di assistenza e informazione al cittadino 
relativamente a tutte le attività che lo riguardano afferenti alla tassa automobilistica svolte in modo efficace 
e qualitativamente apprezzabile; c) la necessità di assicurare continuità di gestione della tasse automobi-
listiche in presenza di condizioni economicamente convenienti dal momento che l’ACI non avendo conno-
tazione imprenditoriale non ha necessità di produrre utili di impresa; d) la circostanza che l’ACI quale ente 
pubblico non economico ai sensi della legge n. 70/1975 persegue per scopi statutari l’attuazione di forme 
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di assistenza tecnica, stradale, economica, legale, tributaria diretta a facilitare l’uso dei veicoli nonché di-
simpegna istituzionalmente anche la gestione dell’archivio veicoli del P.R.A., disponendo dei dati sottostanti 
che costituiscono il presupposto della tassa auto; e) la valorizzazione della cooperazione interistituzionale 
prevista dall’art. 15 della legge n. 241/1990.

-  Tali evenienze hanno portato la Regione Puglia a dare continuità nel tempo al rapporto con ACI attraverso il 
citato istituto dell’avvalimento e secondo la disciplina contenuta nella convenzione fra Stato ed ACI appro-
vata con decreto del Ministero delle finanze del 26 novembre 1986.

- 	Successivamente le Regione Puglia con DGR n. 2177 del 27 settembre 2011, ritenendo opportuno conti-
nuare ad avvalersi dell’ACI per la gestione della tassa automobilistica regionale, ha autorizzato il Servizio 
Finanze a stipulare una apposita convenzione per gli anni 2012-2015 contenente la puntuale disciplina delle 
attività di riscossione e controllo affidate ad ACI, come di seguito elencate:

1.	 Gestione degli archivi regionali,
2.	 Organizzazione e gestione dei collegamenti telematici;
3.	 Riscossione;
4.	 Supporto operativo alla gestione contabile;
5.	 Controllo di merito;
6.	 Gestione delle comunicazioni al contribuente in sede di precontenzioso;
7.	 Organizzazione e gestione dei servizi di assistenza ai contribuenti;
8.	 Gestione delle istanze di rimborso;
9.	 Gestione delle esenzioni;
10.	Gestione, su delega regionale, delle attività di accertamento e produzione e consegna della liste per la 

fase di recupero coattivo mediante ruoli esecutivi;
11.	Gestione delle sospensioni di imposta;
12.	Servizi accessori di assistenza e consulenza e servizi di potenziamento dell’informativa ai contribuenti;
13.	Supporto alla redazione delle resistenze nelle commissioni di ogni ordine e grado. 
- In data 30 dicembre 2011 è stata siglata la predetta convenzione.
-   Atteso l’approssimarsi della scadenza della convenzione in essere, l’ACI con specifica nota pervenuta in data 

7 luglio 2015 ha presentato ai competenti uffici regionali lo schema della nuova proposta di convenzione 
con annessa relazione esplicativa, i cui contenuti sono stati illustrati e discussi in apposito incontro tecnico 
in data 10 luglio 2015.

-  La nuova proposta di convenzione sottoposta agli uffici regionali da parte dell’ACI, nel dare continuità ai 
servizi e ai livelli qualitativi vigenti e nel lasciare sostanzialmente immutato il perimetro delle attività già 
svolte nel quadriennio 2012-2015 così come articolato nei precedenti punti da 1 a 13, contempla e prospet-
ta ulteriori servizi e nuove funzionalità quali:

1.	 la messa a disposizione sulla sezione SINTA di una funzionalità che consente la gestione del contenzioso 
tributario con la possibilità di personalizzazione ad istanza della Regione;

2.	 la progettazione e realizzazione di un servizio on line per i cittadini denominato “portale dei contribuen-
te” che consente la consultazione della propria posizione tributaria (scadenze, pagamenti, ecc.);

3.	 la progettazione e gestione di campagne di cortesia in favore dei contribuenti mediante produzione e po-
stalizzazione di “note di cortesia” con l’obiettivo di stimolare il tempestivo pagamento del tributo e quindi 
incrementare l’incasso nei termini di legge, abbattere l’emissione di atti di recupero e ridurre il livello di 
precontenzioso e contenzioso;

4.	 la progettazione e gestione di una campagna di radiazione ai sensi dell’art. 96 del Codice della Strada con 
fine di recuperare gli incassi per gli anni considerati rendendoli stabili per gli anni successivi, mantenere 
e pulire gli archivi risparmiando sulle successive campagne di recupero in precontenzioso e contenzioso, 
generare future entrate per i casi di richiesta di reiscrizione del veicolo.

Attesa la proroga bimestrale della convenzione stipulata per il quadriennio 2012-2015, così come autoriz-
zata con deliberazione della Giunta Regionale n. 2498 del 31.12.2015 (scadenza 28.02.2016), si è considerato 
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positivamente il rinnovo annuale della convenzione, a far data dalla scadenza della proroga, sulla scorta della 
valutazione complessiva delle attività e dei servizi già espletati dall’ACI in forza della convenzione per gli anni 
2012-2015 in uno con la fattibilità tecnico/economica dei nuovi servizi proposti riguardanti la postalizzazione 
a regime di “note di cortesia” e la realizzazione, ai sensi dell’art. 96 del Codice della Strada, di una campagna 
di radiazione dei veicoli.

La descrizione analitica dei servizi oggetto della convenzione e la relativa disciplina è contenuta nello sche-
ma di convenzione allegato alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale.

In ordine invece alla fase della riscossione coattiva del tributo, rimane, altresì inalterata, rispetto a quanto 
già deliberato con la precedente D.G.R. n. 2177 del 27 settembre 2011, la necessità che questa continui ad es-
sere svolta attraverso Io strumento del ruolo e della conseguente notifica delle cartelle di pagamento secondo 
quanto disciplinato dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e s.m.i. e dal D.L.vo 26 febbraio 1999, n. 46 e s.m.i. 
In conseguenza di tanto, il servizio di riscossione coattiva resta affidato ad Equitalia SpA in qualità di agente 
della riscossione secondo le regole della vigente legislazione nazionale. 

Per quanto esposto, si rende pertanto necessario autorizzare la Sezione Finanze affinché proceda alla 
stipula, secondo l’allegato schema, per il rinnovo annuale della convenzione tra Regione Puglia ed ACI, finaliz-
zato alla gestione della tassa automobilistica regionale

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA L.R. N. 28 DEL 2011 E S.M.I.
La presumibile spesa annuale derivante dal presente provvedimento è quantificata in euro 9.196.150,00 

e trova copertura alla Missione 1 — Programma 4 — Titolo Spese correnti sul capitolo 3810 “Spese per com-
petenze dovute all’ACI per la gestione della tassa automobilistica regionale” del bilancio di previsione 2016.

L’assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie, innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della legge regionale n. 7/97, art.4, 
comma 4, lettera k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del dott. Raffaele Piemontese Assessore al Bilancio

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Finanze

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1)	 di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;

2)	 di autorizzare la Sezione Finanze del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organiz-
zazione alla stipula di apposita convenzione annuale con ACI, secondo l’allegato schema, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, con facoltà di apportarvi - ove necessario - modifiche non so-
stanziali;

3)	 di autorizzare la Sezione Finanze ad avvalersi per la gestione e notifica degli atti di accertamento in materia 
di tasse automobilistiche del servizio di recapito/notifica gestito da ACI mediante raccomandata AR con 
tracciatura delle consegne e archiviazione ottica degli avvisi di ricezione;
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	 4)	 di autorizzare la Sezione Finanze a continuare ad avvalersi per la riscossione coattiva del ruolo e del-
la cartella di pagamento, secondo quanto disciplinato dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e s.m.i. e dal 
D.L.vo 26 febbraio 1999, n. 46, diEquitalia SpA in qualità di agente della riscossione secondo le regole della 
vigente legislazione nazionale;

5)	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

6)	 di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 febbraio 2016, n. 167
Beni ex O.N.C. –  Alienazione di terreno agricolo in agro di Cerignola. Ditta Mininno Salvatore – modifica 
della deliberazione 2864/2012.

L’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura provin-
ciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce 
quanto segue.

Premesso che:
•	il fondo agricolo regionale, di provenienza ex O.N.C. e oggetto del presente provvedimento, è identificato al 

Catasto Terreni di Cerignola (FG) con i seguenti identificativi catastali: foglio 394 particella 924 per l’intera 
consistenza; particelle 8 e 976 per 1/28 in comunione pro indiviso con altre proprietà; particelle 977, 978 e 
979 per 1/20 in comunione pro indiviso con altre proprietà, ed ha una superficie complessiva di Ha. 2.55.77 
ubicata alla località “Salve Regina”;

•	con scorso provvedimento n. 2864/2012, la Giunta regionale ha deliberato di alienare il predetto fondo al 
sig. Mininno Salvatore (nato il 08/09/1952), nella qualità di conduttore in forza del contratto di fitto n. 745 
del 02.12.2003, registrato a Foggia in data 03.12.2003 al n. 112853;

•	successivamente all’adozione del provvedimento succitato, tuttavia, non si è potuto procedere al trasferi-
mento del fondo per (‘indisponibilità dichiarata da parte dell’interessato, confermata con ultima lettera in 
data 10.07.2014, agli atti;

•	con nota del 1.12.2015, il sig. Mininno Salvatore ha comunicato di essere nelle condizioni di procedere 
all’acquisto, precisando di voler effettuare il pagamento in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto;

•	tenuto conto del tempo trascorso, oltre tre mesi dalla prima accettazione, si è reso necessario aggiornare il 
prezzo di cessione stabilito nell’atto deliberativo richiamato;

•	a tale merito, ai sensi dell’art. 22 — comma 2, lettera a) - della Legge regionale 5/02/2013, n. 4, è stato ri-
determinato il valore attuale dei terreni in €.31.260,06 complessivi, da cui si ricava il prezzo di vendita pari 
a E. 20.840,04, ottenuto con l’abbattimento di un terzo, ricorrendone i requisiti come “attuale possessore” 
(art. 22 — comma 1, lettera b) - stessa normativa);

•	Il prezzo così come definito è stato accettato dall’interessato con comunicazione del 25.01.2016;

•	evidenziato, altresì, che il sig. Mininno Salvatore ha provveduto a tutt’oggi al regolare pagamento dei canoni 
di fitto.

Per tutto quanto sopra riferito, ai fine di poter attuare il formale trasferimento di proprietà del bene regio-
nale, con il presente atto si propone alla Giunta regionale di procedere:

•	alla presa d’atto del nuovo prezzo di acquisto e della modalità di pagamento, come in premessa specificati;

•	alla conferma di quanto altro già stabilito nel precedente atto deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s:m.i.
Il presente provvedimento comporta un’entrata per la regione Puglia di euro 20.840,04, che ver-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610754

rà corrisposta dal sig. Mininno Salvatore, quale prezzo di vendita, mediante bonifico bancario IBAN: 
IT38W0101004197100000046032 e da accreditare sul cap. 4091002, “Alienazione di beni e diritti patri-
monali-cessione terreni” (Codice Siope n.4111) Codifica P.C.I. 4.04.02.01.002. Si da atto che l’entrata di 
€.20.840,04 con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e per-
tanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sarà 
accertata per cassa.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 — comma 4 - della Legge regionale n. 4/2013, 
propone alla Giunta l’adozione del presente atto finale

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

•	viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore e 
dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

•	a voti unanimi, espressi nei modo di legge,

DELIBERA

•	di confermare la vendita, in favore del sig. Mininno Salvatore nato il 08.09.1952, del bene ex ONC identi-
ficato in Catasto terreni del comune di Cerignola (FG) al foglio 394 particella 924 per l’intera consistenza; 
particelle 8 e 976 per 1/28 in comune pro indiviso con altre proprietà; particelle 977, 978 e 979 per 1/20 in 
comune pro indiviso con altre proprietà, della superficie complessiva di Ha. 2.55.77;

•	di prendere atto che il prezzo di acquisto è pari a €. 20.840,04, da corrispondersi in un’unica soluzione all’at-
to della sottoscrizione del rogito notarile;

•	di confermare, altresì, tutto quanto altro stabilito nel precedente atto deliberativo n.2864/2012;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 febbraio 2016, n. 168

Progetto “Interventi di demarcazione con elementi arborei ed arbustivi del tratturo Pescasseroli-Candela 

nel tratto in provincia di Foggia” proposto dal Consorzio di Bonifica Montana del Gargano. Approvazione.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente 
del Servizio Parco Tratturi, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto 
segue.

PREMESSO CHE:

•	Con nota prot. n. 4524 del 3.09.2015, il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano ha richiesto un 
incontro tecnico finalizzato alla verifica di fattibilità relativa a un’iniziativa tesa alla valorizzazione di un 
tronco del Tratturo “Pescasseroli-Candela”;

• 	tale iniziativa è scaturita dalla richiesta, presentata dalla “Agritre s.r.l.”., sita in Mezzano (Ra), di auto-
rizzazione unica per la realizzazione e l’esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica, 
rilasciata con la seguente prescrizione: “realizzare una superficie a pascolo arborato (con roverella e 
perastro) di almeno 50 ettari localizzati in un’area pianeggiante convertendo terreni non interessati da 
habitat naturali”;

•	per la realizzazione della precitata prescrizione la Società “Agritre” ha richiesto ed ottenuto la collabora-
zione del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, quale soggetto attuatore dell’intervento, in virtù 
della “consolidata esperienza per quanto attiene, tra l’altro, alla realizzazione di sistemazioni idraulico 
forestali, rimboschimenti, interventi di forestazione, rinaturalizzazione cave ed aree degradate”, tutte 
iniziative poste in essere “anche con l’utilizzo di piante autoctone e certificate prodotte nel vivaio con-
sortile”;

• 	il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano ha provveduto a trasmettere alla Sezione Demanio e Pa-
trimonio, con nota prot. n. 5095 del 1.10.2015, copia del progetto esecutivo elaborato a riguardo;

• 	dal progetto esecutivo trasmesso è dato rilevare che:
a)	 dovendo progettare nel dettaglio l’intervento di rinaturalizzazione, la predetta Società ha avviato una 

serie di preventivi contatti con il Settore Assetto del Territorio della Provincia di Foggia, rilevando la 
possibilità di realizzare la richiamata prescrizione nell’ambito dei “Progetto Integrato per il recupero 
e la valorizzazione del Tratturo Pescasseroli-Candela’; inserito nel Piano Paesaggistico Territoriale 
della Puglia (PPTR), elaborato dalla stessa Provincia, mediante la demarcazione vegetale dei suoi 
confini con alberi ed arbusti, oltre ad interventi localizzati di aree in parziale dissesto mediante opere 
di ingegneria naturalistica;

b)	 il Piano Territoriale di Coordinamento provinciale (PTCP), approvato con delibera del Consiglio Pro-
vinciale n. 84 del 21/12/2009, contempla, infatti, quali azioni strategiche, la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio dei beni culturali di matrice antropica e di matrice naturale ai fini della realizzazione 
progressiva del cosiddetto “Sistema delle Qualità”, sicché il recupero della rete dei tratturi presente 
sul territorio provinciale è legato al più ampio tema della valorizzazione del patrimonio dei Beni Cul-
turali e rappresenta una priorità legata imprescindibilmente alla storia e alle tradizioni proprie del 
territorio della provincia di Foggia;

c)	 la proposta progettuale predisposta, dunque, è finalizzata ad assicurare la “leggibilità” della traccia 
tratturale, nonché una prima rinaturalizzazione dell’area tratturale attualmente concessa in uso a fini 
agricoli. I tratturi, infatti, rappresentavano tratti di pascolo arborato, destinato all’uso pubblico degli 
armenti transumanti, che oggi hanno assunto la prevalente funzione di rete ecologica e patrimonio 
culturale. Il pascolo arborato che con il progetto proposto si andrà a ricostituire rappresenta anche 
la tipologia di paesaggio che storicamente ha caratterizzato la Capitanata. L’intervento prevede la 
messa a dimora di 21.000 alberi ed arbusti autoctoni, caratteristici della vegetazione locale, che 
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interessano una superficie virtuale pari a 52,5 ettari. Le zone di intervento sono ubicate lungo il Trat-
turo regio “Pescasseroli-Candela”, nel territorio dei Comuni di Ascoli Satriano, Candela, Rocchetta 
Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, Anzano di Puglia e Monteleone di Puglia, tutti in provincia di Fog-
gia, per una lunghezza complessiva di circa 211 km. L’importo complessivo dell’intervento ammonta 
ad Euro 333.234,00, interamente a carico della Società interessata.

EVIDENZIATO CHE:

• 	con comunicazione prot. n. 12239 del 30.09.2015, il Servizio Parco Tratturi della Sezione Demanio e Pa-
trimonio, dopo aver visionato attentamente il progetto, ha proceduto alla convocazione della richiesta 
conferenza di servizi, tenutasi in data 8.10.2015, alla quale hanno partecipato i rappresentanti — tutti 
formalmente delegati — del Consorzio del Gargano, della Società Agritre, della Soprintendenza per le 
Belle Arti e Paesaggio, della Soprintendenza per i Beni Archeologici, dell’Ufficio Attuazione pianificazio-
ne paesaggistica della Regione Puglia e del Settore Assetto dei Territorio della Provincia di Foggia;

• in seno alla predetta conferenza, dopo la dettagliata illustrazione dell’intervento e delle sue modalità di 
attuazione da parte del Consorzio, i presenti hanno proceduto ad esprimere i rispettivi rilievi finalizzati 
alla formalizzazione del previsto parere di competenza;

• il Servizio Attuazione pianificazione paesaggistica della Regione Puglia, con nota prot. n. 9652 del 
7.10.2015, ha rappresentato che “per il caso in questione la competenza al rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica è posta in capo alla Provincia di Foggia per gli interventi ricadenti nei Comuni di Monte-
leone di Puglia, Anzano di Puglia, Sant’Agata di Puglia e in capo all’Associazione dei Comuni di Candela, 
Deliceto, Rocchetta Sant’Antonio e Sant’Agata di Puglia per i tratti del progetto che ricadono nell’ambito 
dei Comuni facenti parte dell’Associazione”.

ACCERTATO CHE:

• sono stati acquisiti tutti i prescritti pareri necessari per l’esecutività dell’intervento di valorizzazione, 
ossia:
–	la nota prot. n. 9652 del 7.10.2015 trasmessa dal Servizio Attuazione pianificazione paesaggistica del-

la Regione Puglia, con la quale ha rappresentato che “per il caso in questione la competenza al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica è posta in capo alla Provincia di Foggia per gli interventi ricadenti 
nei Comuni di Monteleone di Puglia, Anzano di Puglia, Sant’Agata di Puglia e in capo all’Associazione 
dei Comuni di Candela, Deliceto, Rocchetta Sant’Antonio e Sant’Agata di Puglia per i tratti del progetto 
che ricadono nell’ambito dei Comuni facenti parte dell’Associazione”;

– 	parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., dalla Commissione Paesag-
gistica Locale Associata in data 17.12.2015, comprendente i Comuni di Candela, Rocchetta Sant’Anto-
nio, Deliceto e Sant’Agata di Puglia, il quale recita: “l’intervento è coerente con gli indirizzi e le direttive 
dell’Ambito Territoriale Esteso interessato, non comportando pregiudizio alla conservazione dei valori 
paesaggistici dei luoghi e non contrastando con le prescrizioni degli Ambiti Territoriali Distinti inte-
ressati (beni archeologici) di cui all’art. 13 delle N.T.A. dell’adeguamento al PUTT/P, ovvero risultando 
compatibile col Piano Comunale dei Tratturi”;

– 	accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91 N.T.A. P.P.T.R., rilasciato dall’Ufficio della 
Commissione Locale per il Paesaggio con il n. 2 del 4.01.2016 del Reg. Aut. Paesagg., prot. n. 389 del 
18.01.2016;

–	parere favorevole della Soprintendenza Archeologica della Puglia, rilasciato il 19.11.2015, prot. n. 
12970, riguardando l’intervento “un bene, il Tratturo n. 7 Pescasseroli—Candela, sottoposto a vincolo 
archeologico giusto D.M. 22.12.1983 in quanto bene di notevole interesse storico ed archeologico ed 
apparendo condivisibile la proposta tesa ad assicurare una migliore leggibilità della traccia tratturale 
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e una prima rinaturalizzazione dell’area tratturale con la realizzazione di pascolo arborato con rove-
rella e pero mandolino”;

– 	autorizzazione paesaggistica n. 10 del 16.01.2016 Reg. Aut. Paesagg., prot. n. 410/2016, rilasciata 
dall’Ufficio Locale per il Paesaggio dei Comuni associati di Candela, Deliceto, Sant’Agata di Puglia, Roc-
chetta Sant’Antonio e Bovino;

–	accertamento di Compatibilità Paesaggistica ex art. 91 delle N.T.A. del P.P.T.R., prot. n. 82394 del 
4.12.2015, rilasciato dal Settore Assetto del Territorio della Provincia di Foggia, verificato che “l’inter-
vento, così come proposto, non comporta pregiudizio alla conservazione dei valori paesaggistici dei 
luoghi e non contrasta con le norme di tutela dell’approvato PPTR”;

CONSIDERATO CHE:

• 	I Tratturi rappresentano, senza dubbio, dal punto di vista della ricchezza paesaggistica e culturale, una 
delle più preziose testimonianze identitarie e storiche della comunità pugliese, dalla cui tutela e rifun-
zionalizzazione sostenibile è possibile cogliere, oggi più che mai, favorevoli occasioni di crescita per la 
collettività;

• il percorso di valorizzazione di questo straordinario patrimonio rappresenta un’imperdibile opportunità 
non solo di armonizzazione ed aggregazione di ambiti territoriali da sempre ritenuti geograficamente ed 
economicamente svantaggiati, ma anche di creazione di nuove occasioni di sviluppo attraverso la speri-
mentazione di innovative modalità di fruizione del territorio. Il demanio armentizio può, così, configu-
rare il modello per eccellenza della politica regionale di valorizzazione integrata dei beni culturali con il 
paesaggio per guardare i tratturi in un’ottica moderna e dinamica, quale concreta infrastruttura capace 
di canalizzare e convogliare tutti gli strumenti e le modalità di utilizzo del territorio oggi disponibili: basti 
pensare alla Rete ecologica, ai percorsi di mobilità lenta, alle vie sacre e a quelle francigene e tanti altri 
che, a ben vedere, trovano tutti un elemento di congiunzione nei tratturi;

• il PTCP prevede la redazione del Piano Operativo Integrato n. 10 — Rete dei Beni culturali provinciale 
— “Recupero e valorizzazione del Tratturo Pescasseroli- Candela nel territorio della provincia di Foggia”, 
con la costruzione di un itinerario turistico-culturale quale elemento saliente della più ampia rete di 
beni culturali su scala provinciale, puntando all’obiettivo primario di mettere in produzione le ricchezze 
culturali presenti nell’intero ambito territoriale interessato dal percorso del Tratturo, dalle aree arche-
ologiche ai beni culturali isolati e alla fitta rete di aree a prevalente naturalità presenti lungo la dorsale 
dei Monti Dauni. Il Piano Operativo Integrato riguarda il tratto terminale di circa 20 Km del Tratturo 
Pescasseroli-Candela, che interessa i comuni della provincia di Monteleone di Puglia, Anzano di Puglia, 
Sant’Agata di Puglia, Rocchetta Sant’Antonio, Candela e Ascoli Satriano;

• 	il ripristino e la sistemazione della traccia, per mobilità lenta, consentirebbe di raccordarsi al tratto suc-
cessivo già sistemato in territorio campano;

• un ulteriore dato sulla scelta del tratturo interessato dal progetto può ricavarsi dal Piano Paesaggistico 
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con delibera della Giunta Regionale n. 176 del 16 
febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, nel quale sono contenuti dei Progetti Integrati 
di Paesaggio Sperimentali, e fra i quali rientra il progetto “4.3.6 Valorizzazione del tratto pugliese del 
tratturo Pescasseroli-Candela”. Tale progetto pilota si propone come obiettivo prioritario il recupero e 
la valorizzazione del tratto terminale del Tratturo Pescasseroli-Candela. Specifica attenzione viene posta 
ad una visione integrata del paesaggio rurale dell’area di studio che tenga conto delle sue componenti 
naturalistiche, storiche e archeologiche. In particolare, si prevede la costruzione di un itinerario turi-
stico-culturale quale elemento saliente della più ampia rete di beni culturali, in grado di valorizzare i 
diversi beni isolati, le aree a prevalente naturalità presenti lungo la dorsale dei Monti Dauni e le aree 
archeologiche.
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ACCERTATO CHE:

• La realizzazione del progetto proposto dal Consorzio del Gargano appare perfettamente conforme alla 
politica di valorizzazione tratturale avviata dalla Regione Puglia, potendosi configurare quale azione 
sperimentale per la riqualificazione funzionale dei tracciati armentizi.

RILEVATO CHE:

• lungo il tratto interessato dal progetto sussistono concessioni ad uso agricolo assentite a soggetti privati 
dal Servizio Parco Tratturi, ai quali occorrerà fornire adeguata comunicazione, in modo da ottenerne 
consenso e collaborazione;

• 	la realizzazione dell’intervento comporta una modificazione permanente dello stato attuale dei luoghi. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente con il presente provvedimento propone alla Giunta regionale 
di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato:
•	prendere atto della proposta progettuale presentata dal Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, su 

richiesta della “Agritre s.r.l.”, come in premessa illustrata;
•	autorizzare il Servizio Parco Tratturi a porre in essere gli atti funzionali all’efficace realizzazione dell’in-

tervento proposto.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria si di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di ma-
teria rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della 
L.R. n. 7/2004, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• 	udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
• 	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla dirigente del Servizio Parco Tratturi 

di Foggia e dal dirigente della SezioneDemanio e Patrimonio; a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore;

• 	di approvare il Progetto “Interventi di demarcazione con elementi arborei ed arbustivi del tratturo Pe-
scasseroli-Candela nel tratto in provincia di Foggia”, proposto dal Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano ed in premessa analiticamente illustrato;

• 	di autorizzare il Servizio Parco Tratturi a porre in essere gli atti funzionali all’efficace realizzazione dell’in-
tervento proposto;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante
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